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■ In Umbria si vota domeni-
ca.Masonogiàunpaiodigior-
ni che la coalizione giallorossa
mette le mani avanti. Pd e M5s
iniziano a sentire odore di
sconfitta. Allora precisano che
le elezioni regionali non sono
da considerarsi un test nazio-
nale. E non avranno ripercus-
sioni sul governo.

La coalizione tra “diversi” ri-
schia di steccare all’esordio. Il
governo ha approvato un de-
creto legge in sostegno dei ter-
remotatidelCentro Italia, com-
presi quelli umbri. Chiaro l’in-
tento elettorale della misura.
Ma potrebbe non bastare per
tirare lavolataalcandidatocivi-
co Vincenzo Bianconi. Anche
perché da settimane Matteo
Salvini setaccia la Regione a
caccia dei voti degli scontenti
della sinistra. E nelle prossime
orearriverannotutti gli altri big
del centrodestra.

Pure Di Maio e Zingaretti si
sono fatti e si faranno vedere.
Ma la loropresenzanon èstata
massiva.Enonlodiventerànel-
le prossime ore. Allora mani
avanti: «Le elezioni in Umbria
non sono un trofeo elettorale
nazionale», dichiara il ministro
degli Esteri a margine di un in-
contro a Trevi. Il capo politico
delMovimento, parlandocon i
giornalisti, definisce le urne di
domenica «una grande occa-
sioneper i cittadiniumbri,per-
ché chi voterà per Bianconi
avrà lacertezzache ilpresiden-
te eletto non è iscritto a nessu-
na forza politica, che sarà libe-
ro di poter nominare i propri
assessorinon legandolialle for-
ze politiche ma creando una
squadra tra il meglio che que-
sta Regione può esprimere».

Aruotaarrivaanche lapreci-
sazionedelPd.Leelezionium-
bre«non sonoun testnaziona-
le» sulla salute del governo. Lo
spiega il commissario regiona-
le dem, Walter Verini, in una
intervista all’Huffington Post.
«Nonabbiamointerpretato l’al-
leanza come un test politico.
In Italia si attribuisconosignifi-
cati politici pure alle elezioni di

condominio. Noi infatti non
l’abbiamo impostatacosì. È in-
vece Salvini che vuole usare
l’Umbria come una clava per
le sue battaglie propagandisti-
che nazionali. Per lui il Papee-
te e l’Umbria sono la stessa co-
sa», conclude Verini.

I TERREMOTATI

Il giorno prima era stato il
candidato governatore a fare
professione di umiltà, subodo-
rando la sconfitta: «Io penso
che il risultato della campagna
elettoralenon intaccheràmini-
mamente il governo italiano,
non sarà influenzato», dice
Bianconi, il candidatocivicoso-
stenuto da M5S e Pd in Um-
bria, in un faccia a faccia sul
Messaggero.it. «Probabilmente

qualcun altro sta usando la
campagna per scopi che non
dovrebbero essere», chiude at-
taccando Salvini.

L’ultimasperanzaèche ilde-
creto dedicato alle aree terre-
motate sposti qualche migliaio
di voti. «Eccola», commenta
Bianconi, «la differenza tra go-
vernare per risolvere i proble-
mi delle comunità e twittare
sloganbuonisoloperalimenta-
re odio e divisioni. Grazie
all’impegno di chi si è battuto
sul territorio e nelle istituzioni,
tra le persone e con le perso-
ne», prosegue, «i terremotati
dellaValnerina, insiemeaquel-
li di Marche, Lazio e Abruzzo,
hanno una risposta. Le ritenu-
te fiscali, i contributi previden-
ziali e assistenziali e i premi
per l’assicurazione obbligato-

ria dei terremotati del centro
Italia vengono abbattuti del
60% e il restante 40% potrà es-
sere rateizzato in dieci anni».

TUTTI I BIG

Se le cose andranno male,
probabilmente finirà anche la
suggestionediunanuovacoali-
zione di sinistra allargata ai
Cinquestelle.A esternare i pro-
pri dubbi è il senatore piddino
AndreaMarcucci: «Sono traco-
loro che pensano che sia anco-
ra molto difficile parlare di al-
leanza strategica coi 5 Stelle»,
dice in un’intervista al Corrie-
re, «bisogna prima vedere co-
me funziona il rapporto al go-
verno,quali sonoipuntidi inte-
sa programmatici e solo dopo
fare il punto sulle alleanze. Co-

sadiversasonoleRegionali,do-
ve saranno i territori ad espri-
mere le loropreferenze: inUm-
bria come è noto insieme a Di
Maio, in Toscana, in Campa-
nia e probabilmente anche in
Emilia senza il M5s».

Ilcentrodestraassapora il gu-
stodi unavittoria storica. Silvio
Berlusconi oggi sarà in tour:
primatappaadAssisi ealtri ap-
puntamenti sono in via di defi-
nizione. Di certo, il Cav resterà
in terra umbra fino a venerdì
sera, dove chiuderà a Terni.
Salvini è in Umbria in pianta
stabile.GiorgiaMeloniarriverà
giovedì: sarà a Città di Castello,
poi a Gubbio, Deruta, Orvieto,
Amelia, Terni e Norcia. Al mo-
mentononèprevistaunachiu-
sura unitaria della campagna.
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MATTEO MION

■ Il governo delle tasse lavora
giorno e notte al linciaggio fiscale
delle partite iva per affondare defi-
nitivamente la parte sana della na-
zione, ovvero le piccole medie im-
prese che costituiscono la spina
dorsale dell’imprenditoria. Non
una parola contro l’evasione lega-
lizzatadellemultinazionali, i salva-
taggi miliardari delle banche o il
trasloco all’estero delle grandi
aziende: la propaganda giallorossa
carica a testa bassa contro il ceto
medio produttivo.

Le Gruber di turno finalmente ci
chiariscono che il deficit eccessivo
ècolpadell’idraulicopagatodistra-
foro, quindi stop al contante (che
circola liberamente in Germania e

Uk) e sequestro preventivo dei be-
ni subase indiziariacomeper ima-
fiosi. Questa delirante gogna tribu-
taria è un malcelato attacco al
Nord del paese che è notoriamen-
te un vivaio di lavoratori autonomi
e partite iva. Probabilmente il pia-
no persecutorio è il frutto degli stu-
di della commissione di saggi na-
poletani che Di Maio incaricò per
studiare l’autonomia voluta dalla
Lega. Veneto e Lombardia, che de-
sideravano utilizzare sul territorio
almeno una minima parte del resi-
duo fiscale trasferito annualmente
a Roma, subiscono l’ennesimo af-
fondo che rischia di decimarne le
imprese.

I coraggiosi, che avevano resisti-
to a crisi eEquitalia, pur di non tra-
sferirecapannoneebagagli all’este-
ro, ricevonounrosso invitoa fuggi-
re via oltre ogni ragionevole dub-
bio. Le partite iva del Nord sono
guardatedalLegislatoreedallapro-
pagandamediatica con ladiffiden-
za riservata sino ad oggi a mafiosi e
camorristi:unpresuntoevasorear-
matodiportafoglioecontanteèso-
cialmente riprovevole quanto un
omicidadotatodi rivoltella. Ilnego-
ziante, finalmente provvisto di San
Pos, panacea di tutti i mali fiscali
come in cielo così in terra, avrà un
ruolo esattivo: al consumatore tal-
mente ardito da estrarre il taccui-

no, dovrà intimare di deporre le
banconotepenacodice fiscaleepe-
nale.

Via la flat tax readi favoriregiova-
niartigianieprofessionisti volente-
rosi di “aprire bottega” in proprio,
perché il gioiello perno della fami-
glia rossa è il reddito di cittadinan-
za ovvero soldi a pioggia per nulla-
facenti statisticamente più diffusi a
mezzogiorno. Poco importa se i
sussidi generano deficit di bilancio
e lavoro nero, perché l’evasione è
parente stretta di Pil e Nord, dove
si annidano i farabutti dediti allo
sfascio dei conti pubblici, nonché
impenitenti razzisti che tra la capi-
tana Rackete e i militari preferisco-

no gli ultimi. L’esecutivo Conte è
un Monti bis in salsa meridionale.
Il bocconiano mise in ginocchio
una nazione con l’attenuante di
aver colpito indistintamente tutti
gli italiani, purchè avessero una
pensione o un penny. Il foggiano,
avvocato del popolo senza diritto
di voto, puntellato dal duo ro-
man-napoletano Di Maio-Zinga-
retti, dà un feroce colpo di manna-
ia alle partite iva con l’aggravante
di uccidere il Nord, reo di chiedere
l’autonomiachenelgergodipalaz-
zo Chigi fa rima con evasione. Per
le regioni settentrionali l’unica via
d’uscita dalla galera rosso-tributa-
ria è proprio l’evasione, non fisca-
le, ma fisica e geografica…

www.matteomion.com
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ROBERTO COTA

■ ATorinobrucia laCaval-
lerizza Reale. Si tratta di uno
storicocomplessoarchitetto-
niconel centrodella città,di-
chiarato patrimonio
dell’Unesco. Non voglio da-
reaChiaraAppendino lacol-
pa di tutto quello che succe-
deaTorino.Ma leiè il Sinda-
co. Un edificio che in parte è
di proprietà comunale (fon-
do riconducibile al Comu-
ne), dichiarato patrimonio
dell’Unesco,occupatodaan-
ni dai centri sociali, in uno
statodi totaledegradoconri-
petuti solleciti da parte della
Soprintendenza, brucia per
la seconda volta in cinque
anni. Caspita! Il Sindaco
qualcosa dovrà pur fare.
Avrebbe dovuto fare.

Igiornalidescrivono laAp-
pendino assediata dalle in-
chiesteedallebeghedimag-
gioranza. La solidarietà sia
per le inchiestecheper lebe-
ghediunapolitica impazzita
è dovuta, ma il problema è
chelacittàè ferma,paralizza-
ta. I fasti delle Olimpiadi so-
no un lontano ricordo. Man-
ca completamente un’idea
dicittàe tuttoquellochepro-
viene dall’amministrazione
ha il sapore di un ostacolo
per i cittadini. No alla Tav,
no alle nuove Olimpiadi, no
alleautosenzaavereuname-
tropolitana che serva capil-
larmente le diverse zone. La
Cavallerizza rappresenta be-
ne il simbolo di questo im-
mobilismo. Richiama l’im-
maginediun’auto fermasul-
la corsia di emergenza che
prende fuoco.
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Attacco alle Pmi

Il governo spinge gli imprenditori a emigrare

In crisi
Torino brucia
e la Appendino
non fa nulla

■ Ieri, 22 ottobre, ricorrevano i due anni dal referendum
per l’Automonia organizzato in Lombardia e Veneto. La
Lega nelle due Regioni ha organizzato altrettante manife-
stazioni per protestare contro la lentezza del governo. A
Venezia (nella foto) un centinaio di leghisti veneti si è ritro-

vato sul Ponte di Rialto (nella foto). A Milano i consiglieri
regionali hanno indossato una maglietta con la scritta
«Non si Boccia l’Autonomia». A protestare c’erano anche i
due governatori Attilio Fontana («Il Governo ci dia una
risposta chiara») e Luca Zaia: («Roma è inadempiente»).

Domenica si vota

In Umbria i giallorossi sentono aria di sconfitta
Pd e grillini mettono le mani avanti: «Non è un test nazionale». E il candidato Bianconi: «Nessuna conseguenza sull’esecutivo»

MANIFESTAZIONI IN VENETO E LOMBARDIA

In piazza a due anni dal referendum: ora autonomia
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